
dall* acqua , che in tanti luoghi di Roma in abbondan­
za corre ; perchè le manifatture coftaffer meno : Fabbri­
che di calzette di feta a telajo per mandarne anche fuo­
ri . E fi dovrà generalmente premere a\ riftabilimento , 
all* aumento, ed al mantenimento , di tante , e tante 
arti, che vi fono, e che fi efercitano a perfezione . Do­
vendoli far maggior conto, e tenere in maggior pregio, 
e ftima la pittura , e la fcultura , e proteggere, onorare, 
e conferir penfioni a i primarj pittori, e fculturi per dar 
animo agli altri; dacché s’ introducono per mezzo di que­
lle due profelfioni fomme groife di danaro od io  Stato 
con fomma fua gloria godendo nelle medefime incontra- 
ftabilc preminenza fovra d* ogni altro. Tantocchè fi de­
ve per maggior fuo luftro, e decoro permettere 1’ eftra- 
zione di tutte le pitture , e fwulture nuove , e moderne 
fenza alcun d azio , e fenza verun pagamento, e rinova- 
re con più eiàtta , e rigorofa pena la proibizione dell* 
effrazione dell’ antiche , che la fanno rifplender più di 
qualunque altra infigne metropoli chiamando , ed allet­
tando da ogui parte cavalieri, e perfonaggi a vederle, e 
confederarle, i quali forfè forfè non vi verrebbero, fe di 
effe folle priva • Introdur vi fi dovranno le fabbriche di 
crifialli, e di floviglie fine , le cartiere per fabbricarvi 
carta , che efentar fi dovrebbe da ogni dazio con in- 
difpenfabile proibizione della ftraniera ; acciò più libera* 
mente, e con maggior certezza di fpaccio fabbricar fi 
poteife d’ ogni forta , e più fina di quella fi fabbrica in 
varj luoghi dello Stato , che richiedendo parimente ab­
bondanza d’ acqua, ove altro meglio fabbricar fi potreb­
be , che in Roma ? E Roma che in ien racchiude così 
ricco teforo, di cui far ne potrebbe tant’ ufi, fe ne fer­
ve folo per vagheggiarla ! Ridur fi dovranno a miglior 
ufo , ed a maggior frutto le miniere d’ allume , di vi- 
trtvuolo , e di zolfo , che appaltandole il principe fi ri- 
feibano a trattarli diifufamente a una a una nelle propo-
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